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Mansell (su Williams) vince il Gran premio di Monza davanti a Senna 
Al terzo posto il ferrarista Prost. Per il navigato pilota inglese 
è «la prima volta» nella prestigiosa gara italiana che gli offre 
ancora una chance per il mondiale. Ma il dominatore Ayrton è lontano 

A destra: Mansell 
sorridente e felice 

stappa lo champagne; 
a sinistra l'uscita di pista 

del ferrarista Alesi; 
in basso Mansell mentre 

taglia il traguardo 
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Arrivo 
1) N<ftì Mansell (Gbr) Williams che compie km. 307.400 In 

1 ora 17'54"319 
2) Ayrton Senna (Bra) McLaren a 16' '262 
3) Alain Prost (Fra) Ferrari a 16"829 
4) Gerhard Berger (Aut) McLaren a 27"719 
5) Michael Schumacher (Ger) Benetton a 34"463 
6) Nelson Piquet (Bra) Benetton a 45"600 
7) Andrea DeCesaris (Ita) Jordan a51"136 
8) Ivan Capelli (Ita) Leyton House a1'15"019 
9) Gianni Morbldelli (Ita) Minardi a un giro 

10) Emanuele Pirro (Ita) Dallara a un giro 
11) ErikComas(Fra)Ligier aungiro 
12) Mark Blundell (Gbr) Brabham a un giro 
13) Martin Brundle (Gbr) Brabham a un giro 

Mondiale costruttori 
1) McLaren punti 108 7) Dallara 5 
2) Williams ' 93 8) Minardi 3 
3) Ferrari 39 Lotus 3 
4) Benetton 33 10) Lola 2 
5) Jordan 13 11) Brabham 1 
6) Tyrrell 11 Leyton House 1 

Nigel torna a sognare 
La concentrazione è tutto, in Formula 1. Nigel Man­
sell ha rispettato fino in fondo questa regola in un 
avvincente gran premio d'Italia. Trionfo netto, indi­
scutibile. Con un Senna «solo» secondo, favorito per 
il mondiale. L'alternanza al verytice tra Williams-Re-
nault e Mclaren-Honda trova la Ferrari nel ruolo di 
valletta grazie al terzo posto di Prost. Delude Alesi 
mentre Schumacher entusiasma 

L O D O V I C O B A S A L O 

• • MONZA. Ore 10 del matti­
no. L'autodromo di Monza si 
appresta a dare II via all'inizio 
delle ostilità, con il classico 
warm-up, ovvero quella mez­
zora di prove durante la quale 

Gran premio. Nigel Mansell si 
cala in macchina, si allaccia le 
cinture di sicurezza, mentre i 
meccanici avviano il motore 
Renault della sua Williams. Ma 
lo stupore si fa rapidamente 
strada tra i commissari di gara. 
All'uscita in pista delle mac­
chine manca infatti ancora 
mezzora, con i vip ammessi ai 
box che girano ignari e tran­
quilli, lanciando sguardi incu­
riositi all'indirizzo dei vari 

team. Il pilota dell'isola di Man 
accelera bruscamente, invei­
sce, gesticola, poi si ferma al 
semaforo rosso, braccia con-

, serte, testa in basso. Cosi, per 
v trenta minuti. In attesa di pò-

-c^S a1e»cf«V 
Monza. Questo curioso episo­
dio dà l'idea quanto l'Inglese 
"senta" la gara, di come sia 
conscio della gravità di un'al-

. tra sconfitta. Il sogno di mezza 
estate, con quelle tre vittorie 
consecutive arrivate in Francia. 
Inghilterra e Germania si era 
bruscamente interrotto per lui, 
a causa del prepotente ritomo 
di Senna e della Mclaren-Hon­
da In Ungheria e Portogallo. Fi­
no al via l'inglese non parla 

Mansell: «Lo speravo» 
Sorrisi di facciata 
nel box della Ferrari 

i 
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• • MONZA. «Lo vedete tutu 
chi è il responsabile tecnico ed 
esecutivo: sono io». L'ingegne­
re Claudio Lombardi, subito 
dopo che la Ferrari di Alain 
Prost ha tagliato in terza posi- ' 
zione il traguardo, e categori­
co. La sua puntualizzazione 
viene dopo che qualcuno gli 
ha riferito del malumore di 
Jean Alesi, del suo "j'accuse" 
nei confronti della squadra di 
Maranello, a suo dire ineffi­
ciente dal punto di vista orga­
nizzativo. •Peccato, è andata 
male con Jean - precisa Lom­
bardi. Smonteremo il motore e 
poi vedremo cosa ha ceduto. 
D'altro canto Prost è andato 
bene, ha dimostrato che il la­
voro svolto in questi ultimi 
quindici giorni non è stato va­
no. Certo mi ha impressionato 
la Williams. Sono molto forti e 
hanno mostrato notevoli capa­
cità di reazione». Il malumore 
pero non manca, per quella 
"frittata" che ha combinato il 
piccolo Jean. Anche il motore, 
poi esploso, sembra che da 
qualcuno del team venga ad­
debitato al franco-siciliano, 
reo di aver tirato troppo per ri­
montare. Ma l'attenzione è tut­
ta per Prost. un pilota che, pur 
mostrandosi finora sempre pio 
veloce dell'arrembante com­
pagno, ha disputato una delle 
sue ben conosciute gare d'at­
tesa. «Un podio fa sempre be­
ne - sbotta Piero Lardi Ferrari. 
Ci voleva, se non altro per di­
mostrare ai meccanici, ai tec­
nici, che il lavoro massacrante 
che svolgono, non è stato va­
no». Insomma sembra quasi 
una vittoria, anche se quella 
vera è di quell'ex-pilota delle 
"rosse" che va sotto il nome di 
Nigel Mansell. «La volevo, la 
sognavo, ne parlavo con mia 
moglie da una seitimana. Que­
sta vittoria non dico che l'ho 
programmala, ma quasi. Ecce­
zionale la mia Williams-Re­
nault, come ha dimostrato an­
che Patrese quando mi ha ad­
dirittura superato. Avevo pic­

coli problemi di assetto. Per il 
campionato è tutto da vedere. 
Ora i punti di distacco da ven­
tuno sono diventati diciotto. 
Qualche speranza c'è, ma sarà 
dura». Calcoli giusti, quelli del 
pilota dell'Isola di Man. Se 
Senna dovesse infatti arrivargli 
alle spalle in tutte le restanti 
quattro gare, il sogno iridato ri­
marrebbe ancora nel cassetto 
per il bravo ex-pilota della Fer­
rari. "Mi hanno stupito, ma vi 
avevoawertito tutti del perico­
lo Mansell - dice Senna. Non 
credevo cioè in una capacità 
di recupero cosi immediata. 
Per me non c'è stato molto da 
fare e II nostro guaio si chiama 
telaio. Piccole cose, ma quan­
to basta per arrivare dietro, an­
che se per fortuna ho recupe­
rato In pochi giri dal quinto al 
secondo posto». In disparte 
Alain Prost, rassegnato, ma fe­
lice di aver visto nuovamente il 
podio. "All'inizio ero molto ve­
loce - fa il francese. Poi ho vi­
sto che contro Mclaren e Wil­
liams non si poteva fare molto. 
Berger sono riuscito a passarlo 
verso la fine solo perché avevo 
le temperatura alte di acqua e 
olio. Ma comunque sono un 
pò più ottimista. Chissà che fra 
non molto non si riesca a vin­
cere anche una gara». Tanto 
mordente ha ancora quell'in­
domabile pilota che è Riccar­
do Patrese. "Il cambio, il cam­
bio - spiega il padovano. Se 
non cedeva potevo davvero 
vincere». Nel tendone della Be­
netton, Schumacher, fresco 
come una rosa, dopo il suo bel 
quinto posto. «Non credevo 
che fosse cosi facile», fa con­
vinto il tedesco. Presunzione? 
Le prossime gare ce lo diran­
no. E, a proposito di gare futu­
re, due novità per la prossima 
stagione: ci sarà il gran premio 
del Sud Africa (che aprirà la 
stagione) ed una seconda ga­
ra in Giappone, Il 5 aprile, che 
si chiamerà G.p. d'Asia e si di­
sputerà nel nuovo circuito di 
•Autopolis». OLo.Ba. 

con nessuno, mentre alla Fer­
rari si spera, con Prost fiducio­
so e Alesi indlspcttitto e pessi­
mista. I penseri di tutti scom­
paiono, all'accendersi del se­
maforo verde. È il via. Tutti tre­
mano ma il temuto conlatto al­
la prima chicane tra Mansell e 
Senna non si verifica. Il pauli-
sta si invola, sembra voler riba­
dire ancora la sua fonia, come 
ha fatto finora in ben 32 prove 
iridate. Ma le Williams-Renault 
danno l'Impressione di essere 
ben più che una minaccia. 
Mansell punta subito Senna 
dopo un solo giro, mentre Pa­
trese fa altrettanto con l'altra 

Mclaren di Berger. Alesi con­
ferma invece il nervosismo del­
la vigilia, tentando un sorpasso 
da principiante su Patrese. L'u­
scita alla prima variante è ine­
vitabile, il coro di delusione del 
pubblico anche. «Tante ore 
passate all'addiaccio per vede­
re solo un giro della "rossa"», 
mormorano in molti. La spe­
ranza ricade su Prost, ma il 
francese dà l'impressione di 
voler fare una delle sue solite 
gare di attesa, forse conscio 
dell'impossibilità di attaccare 
quel mostri che menano la 
danza davanti alla sua Ferrari. 
•Eppure i tempi sono buoni, 

sono buohi»-dfce nngegnere 
Lomenti ai box/Il professore 
è quinto, con dietro quello sca­
vezzacollo' di Michael Schu­
macher che alla sua seconda 
esperienza.in-Formula 1 mo­
stra una guida da campione 
consumato. Molti vanno fuori 
strada, rompono, mi sono so­
lo i pesci piccoirMei "circus". 
GII obiettivi delle telecamere ri­
prendono solo I primi sei, divi­
si da una manciata di secondi. 
Si ributta nella mischia anche 
Alesi, consapevole di essere 
tagliato fuori, i meccanici di 
Maranello gli hanno sostituito 
il fondo della monoposto, dan­

neggiato nell'uscita. Il franco-
siciliano è nervoso, tira, prova 
a rimontare. L'attenzione di 
tutti si sposta su Patrese. Ric­
cardo fa sognare, attacca M.?n-
sei), attacca Senna, con Berger 
e Prost che nelle posizioni di 
rincalzo non osano più di tan­
to. Poi la curva Ascari, una 
"classica" del circuito monze­
se e il miracolo si compie. La 
sua Williams-Renault scavalca 
sua maestà Senna. In sala 
stamp? si applaude, sulle tri­
bune è il tripudio. C'è un italia­
no in testa, può vincere e alla 
grande, dopo 25 anni di digiu­
no per la premiata scuola na­
zionale. Quel successo di Lo­
dovico Scarfiotti sulla Ferrari, 

' ortenìitb nel 1966, passa fin la 
rmeWdT^aÉrrrappasrórta: -
to che da tempo ha raggiunto 
la mezza età. Un testacoda, 
improvviso, inspiegabile, pone 
fine al breve sogno. Sempre al­
la Ascari Patrese si gira, a ruote 
fumanti, con Senna e Mansell 
che lo ripassano. Pochi metri 
ancora ed è l'abbandono. Ai 
box Frank Williams è sconso­
lato, ma rimane leone Mansell 
in pista. Semnbra voler monta­
re sopra alla Mclaren di Senna 
l'inglese, quasi lo fa, poi passa, 

inesorabilmente, intelligente­
mente, senza la minima sbava­
tura. Senna si arrende a ruote 
bloccate, poi prende la via dei 
box. Il cambio gomme, impre­
visto, non desiderato, è inevita­
bile. Cinque secondi: un re­
cord. Riparte, si getta a capofit­
to in pista. Non gli costa certo, 
anzi, lo stimola. Tutti assistono 
alla sua rimonta mentre la Fer­
rari di Alesi si ritira definitiva­
mente con il motore arrosto. 
Nel mirino della Mclaren si in­
quadra subito Schumacher, 
momentaneamente quarto. Il 
ventiduenne tedesco si fa da 
parte, tranquillo. Sa che anche 
lui, presto, potrà fare gli stessi 

-numeri del brasiliano. Berger, 
^coni:a!tra,vettura-anglontppoJ 

nica si sposta all'arrivo del ca-
. posquadra, quasi esce di stra­

da, dopo aver ceduto anche a 
Prost. E questione di poco, poi 
il francese desiste, lascia pas­
sare l'ex-nemico senza lottare, 
come spesso, troppo spesso, 
gli capita. Mansell è primo, ir­
raggiungibile e risogna un 
mondiale. L'invasione di pista 
è immediata, ma anche stavol­
ta, da osannare, non è una 
"rossa". 

Microfilm 
1 giro Partenza a razzo di Senna. Alla prima chicane 'brucia' 
Mansell. Seguono Berger, Patrese, Alesi, Prost, Schumacher. 
2 giro Alesi azzarda cercando di sorpassare Patrese, ma finisce 
fuori alla chicane dopo il traguardo. 
3 giro 5/ ferma ai box la Ferrari del francese, martoriata nella 
brusca uscita. Riparte con quasi un giro di ritardo. 
7 giro Patrese è scatenato e passa Berger. Senna sempre in testa, 
poi il padovano seguilo da Berger, Prosi eSchumacher, 
11 giro // distacco dal primo al sesto è di soli sei secondi. 
18 giro Patrese attacca ancora, passa Mansell e si mette alla cac­
ao di Senna. 
26 giro La Williams dell'italiano passa in frenata la Mclaren di 
Senna. Poi dopo un solo giro testacoda e ritiro per problemi al 
cambio. 
31 giro Esplode il motore della Ferrari dì Alesi, che navigava tra 
gli ultimi 
34 giro // testimone viene raccolto da Mansell che passo Senna, 
costretto subito dopo a un cambio gomme. 
46 giro Senna in rimonta passa Prosi, rubandogli la seconda 
piazza, dopo che il francese era riuscito a passare Berger. 
53 giro È il trionfo per Mansell. Seguono Senna, Prost, Berger, il 
bravissimo Schumacher e Piquet. 

Nessuno vuole le bandiere delle rosse 
• • MONZA «Porca miseria 
Lassù non ci DOSSO andare, 
costa troppo. Pazienza. Vorrà 
dire che mi metto dietro la re­
te sul rettilineo principale e mi 
diverto a sentire i rumori». Chi 
parla è Daniele, un ragazzo di 
quindici anni. È partito nella 
notte da Pordenone, insieme 
a degli amici. Il tifo di Monza è 
anche queste, unico, difficil­
mente spiegabile. Ore passate 
all'addiaccio, senza riposarsi, 
senza bere, per paura di per­
dere la posizione scelta, per 
sentire il più delle volte solo i 
rumori. E non e che i prezzi 
siano tutto sommato a buon 
mercato: 35.000 un posto pra­
to, ovvero il punto da dove la 
visuale è nulla. Chi può per­
mettersi di più ha da tempo 
prenotato i posti di tribuna 
numerata, dove i numeri a più 
cifre, in quanto a prezzi, si 
sprecano. E nonostante gli 
sforzi degli organizzatori, che 
tendono a minimizzare, l'af­
fluenza, come la precedente 
giornata, è calata e di parec­
chio rispetto agli anni migliori, 
quando dalle "rosse" ci si po­
teva aspettare qualcosa in più. 

I venditori di bandienne con 
lo stemma di Maranello im­
perversano. Il loro motto è 
sempre quello: molti soldi in 
poche ore. Ma l'elementare 
regola viene bruscamente 
sovvertita. Già poco prima 
delle partenza si traggono i bi­
lanci fallimentari, deludenti. 
«Nessuno vuole più le bandie­
re delle "rosse" -dice Franco, 
un ambulante che il Gran pre­
mio lo aspetta tutto l'anno. 
Pensi che mi hanno persino 
chiesto la bandiera inglese, 
per fare il tifo a Nigel Mansell. 
O quella brasiliana, magari 
per ballare una samba attorno 
a un fuoco improvvisato. Pen­
sando a Senna, ovviamente. 
Su, io me ne sono accorto. 
Adesso il tifoso è cambiato, 
pensa più all'uomo, a quello 
che fa in pista, alle emozioni 
che dà. E quei due davvero 
non si risparmiano. Già, quei 
due, uno partito dalla Ferrari 
con le pive nel sacco e giudi­
cato incapace per una squa­
dra di tale rango e l'altro che 
alla Ferrari magari ci andreb­
be, se si riuscisse a capire 

qualcosa nei meandri di Ma­
ranello «PerO*c*è Alesi -dice 
Patrizia- E' bello, ma dà anche 
ai tifosi tante emozioni "Jean 
facci sognare come Gilles" si 
legge su alcuni striscioni at­
taccati sulle tribune. E' l'unico 
plauso ij) un pilotatila Fer­
rari. Pei il professore nulla, 
nonoslniti! Prost finora sia 
riuscito a tenere a bada il più 
giovane compagno di squa­
dra. «Se non vince la Ferrari, 
tanto vale stare a casa -dicono 
in molli Noi siamo qui per 
sperare, ma più chetallro per 
incontro labile passione. Molli 
hanno passato la notte tra il 
sabato e la domenica avvolti 
in sacchi a pelo o.al meglio 
servendosi di una tenda. Mol­
te ore passate accanto alle reti 
del paddock, attaccati con la 
faccia, qjasi i prigionieri fos­
sero loro e non i meccanici 
del "circ».s" che smontano e 
rimonatano sospensioni, fre­
ni, gomme, motori e ogni altra 
diavoleria, tecnica. Alcuni ri­
corda™ > la festa che ha che 
ha fatte nella serata di sabato 
Giancarlo Minardi,,, titolare 

dell'omonimo team. Una fe­
sta per gli amici, per i giornali­
sti, per gli addetti ai lavori, fat­
ta anche per dimenticare, for­
se in allegria, il breve matri­
monio con la Ferrari. Claudio 
è riuscito a entrare, alla cheti­
chella, senza pass, guardando 
da vicino Patrese, Senna, 
Mansell. Insomma molti dei 
suoi idoli. Poi i custodi l'han­
no individualo, l'hanno rimes­
so fuori, nella bolgia, nel caos. 
A mezzogiorno un capannel­
lo improvviso, uno dei tanti 
che si formano dentro al par­
co di Monza. Transita Carol 
Alt ed è l'assedio: spintoni, ur­
la, richieste d'autografo. Poi 
l'attrice si "salva" sotto il ten­
done delle Mclaren, rivede 
quel Senna con cui in passato 
c'è slata qualcosa di più di 
un'amicizia. Serena Grandi, il 
giorno prima, non aveva su­
scitato tanto entusiasmo, pur 
esternandosi in elogi spertica­
ti nei confronti del brasiliano. 
Ma la gara ha finalmente ini­
zio e tutto tace, fuorché i mo­
tori. Le bandiere inneggianti 
ad Alesi scompaiono però nel 

volgere di due minuti, tanto 
dura, in pratica, la gara del 
francese. Il resto dei suoi giri 
sono solo una lenta agonia 
terminata con la rottura. Per 
Prost nessun incitamento, 
quasi fosse scontato l'esito 
della sua gara. Per Patrese il 
delirio, specie da parte dei nu­
merosi patavini presenti, per 
Senna la consueta ammira­
zione. Poi l'arrivo, le braccia 
alzate di Nigel Mansell, che 
saluta quel pubblico forse più 
volentieri di quando era al vo­
lante di una monoposto rossa. 
L'inglese compie un giro, len­
tamente, quasi per gustare 
questa sua prima vittoria al 
Gran premio d'Italia, la vente­
sima della carriera. All'arrivo 
trova la corsia dei box già in­
vasa, con i meccanici che già 
si affannano per evitare la 
cannibalizzazione delle varie 
monoposto. Tutti corrono ver­
so la Williams-Renault, lo vo­
gliono vicino, mentre sfiorano 
appena la Ferrari di Prost. La 
sua prestazione, quel terzo 
posto, non ha ancora riacceso 
la passione di un tempo. 

aio.Ba. 

Il podio di Monza premia gli unici 
veri protagonisti della stagione 

D Buono, il Brutto, 
il Cattivo: tre vecchi 
padroni delle piste 

DA-NOSTRO INVIATO 

aiULU.NO CAraCUATHO 

• B MONZA. Nigel, Alain, Ayr­
ton. Le, Spaccone, il Ragiona­
tore, Il tepidissimo. Test mone 
neutrale, Il podio propone i tu' 
person aggi che tengono anco­
ra in pi Edi questa fiacca : tasto­
ne di Formula 1, che vi ve rsono 
quel pizzico di sale indspen-
sabile ijerché non sia proprio 
una brodaglia del tutto scipita. 
Gli albi sono irrevocabilmente 
destinati al ruolo di comprima­
ri. È un comprimario Riccardo 
Patrese. A lungo ha sognato, e 
fatto segnare i tifosi Itali; ni. di 
poter tener testa con la sua 
Williairs all'arrembante com­
pagno 'il squadra, di potè r dire 
la sua nella scalata mondiale. 
Ma I risultati parlano inecuno-
cabilmente in favore di Man­
sell. Un destino da comprima­
rio si cuce addosso con I; Mie 
stesse mani Gerhard Berger, 
adattatosi senza battere <:lgik> 
a fare il vassallo di sua m setta 
Senna, indiscusso pupille- del­
la giapponese Honda. Un 
comprimario si sta dimoi tr-in­
do, garii dopo gara, Jean ;W.il. 
giunto lilla Ferrari tra squ 111 di 
trombe con la fama di gran 
combat ente, ma al cuale 
qualche maligno sussurra fac-
ciadifetlo il piede destro (quel­
lo destinato a premere l'iicce-
leratore). 

E allora ecco i tre imm.irce-
scibili vecchiacce a men.tr la 
danza. .» scrivere, nel bene e 
nel male, la storia recente del­
la Formula 1. Senna, il più g<>-
vane, h.» trentuno primaver;; 
Prost è u quota trentasei; Mai i-
sell, anagonista principi: eli 
Senna in questo campionati, 
dall'alto dei suoi trentotto in il 
si avvia di gran carriera a lec­
care i quaranta. La media la 
trentacirque: un'età che la 
medicini sportiva considera 
quasi ine ompatibile con un'at­
tività agonistica ad altissimo li­
vello, anche se per l'automobi­
lismo il ciscorso è un po' d vw-
so. Ma loro si fanno beff': di 
statistiche e considerazioni 
scientifiche. E danno la pafia a 
tanti giovani di belle sperai ize, 
freschi d energie fisiche e ?» -
chiche, imponendo 1 diritti tifi­
la geront scrazla. 

Nigel. Wain, Ayrton. Tre tipi 
che il compianto Sergio l,eo-
ne, li avesse avuti tra Te mar», 
avrebbe I issato in tre maschere 
classiche del suo universo epi­
co: il bue no, il brutto, Deattivo. 
Tre carateri di cui, ciascuno 
calato a .'.uo modo nella parte, 
sono vali<le incarnazioni. 

Il buoro non potrebbe essi; 
re che N gel Mansell, Nigel lo 
Spaccone, l'uomo che digri 
gna i den:i in pista, che sembrai 
sempre :,ul punto di balzatt-
addosso all'avversario <on 
macchina e tutto, ma che sul 
versante privato si atteggia ti 
morbido gattone. La sua reli­
gione è la famiglia. Dall'isole 
di Man, suo paradiso fiscale, le 
trascina per il mondo al segui­
to delle sue peregrinazioni ,iu-
tomobilis:iche. Tra una pnr/a 
e l'altra, i tempo libero lo pa.s-

sa con 1 tre eredi, i piccoli Ch-
toe. Leo e Greg. e la moglie Ro-
sanne. Una donna che rappre­
senta un pilone della sua esi­
stenza. Gli è sempre vicino nei 
momenti cruciali, ed è lei, a 
quanto si dice, a pilotarlo nelle 
decisioni importanti, bilan­
ciando con la sua riflessività gli 
ardori di un animo a volte trop­
po irruente. 

Brutto di diritto <> Prosi Non 
tanto perché le caratteristiche 
estetiche di Alain il Ragionato­
re non siano proprio conformi 
ai canoni considerati classici, 
quanto perchè negli ultimi an­
ni il francese si è immedesima­
to nella parte del guastafeste 
molto più che in quella del 
campione. La sua querelle con 
Ayrton Senna, attualmente ri­
composta, è il filo rosso delle 
ultime quattro stagioni, tra­
scorse tra polemiche a distan­
za, messaggi trasversali, frec­
ciatine e scorrettezze in pista a 
contomo della lotta per il titolo 
che, dall'88 all'anno scorso, è 
stata loro monopolio. Non 
contento del fronte aperto con 
Senna, l'ambizioso Alain ha 
puntato le batterie anche su 
quello intemo, aprendo al mo­
mento opportuno il fuoco sulla 
Ferrari. Non oer purs amore di 
polemica, o in nome di qual­
che principio. Sembra, infatti, 
che Prost perseguisse il dise­
gno di francesizzare il Cavalli­
no rampante, appoggiato in 
questo da qualcuno che conta 
a Torino in Corso Marconi. 
Non gli è riuscito: almeno per 
ora. Ma ha raggiunto l'obietti­
vo non piccolo di far fuori l'in­
viso Cesare Florio. Ed ora pa­
zientemente aspetta e tesse le 
sue trame. Dal marasma che 
regna a Maranello e a Torino 
potrebbe ancora nascere qual­
cosa di buono per lui. Che, in­
tanto, gioca con cinica abilità 
le sue carte, sventolando ac­
cordi in fieri, imminenti dimis­
sioni, sdegnati ritiri sull'Aventi­
no, ma restando sempre con 
tutti e due i piedi ben saldi nel­
l'azienda modenese. 

Senna, Infine: il cattivo. Per­
ché Ayrton il Rapidissimo è un 
ammazzacorse. un pilota che 
soffoca possibili emozioni, 
prendendo la testa della corsa 
e mantenendola fino al termi­
ne. Non a caso è suo il record 
dei giri percorsi al comando di 
una corsa. Suo è il record di 
pole position (59). È lui l'uni­
co pilota in attività che possa 
nutrire la speranza d, strappa­
re a Prost il record di vittorie 
(44 del francese contro le 32 
del brasiliano). Per g ungere a 
tanto, Senna ha dovuto opera­
re una progressiva luenufica-
zione col mezzo eie guida. 
Immobile, concentralo, astrat­
to, in attesa del segnale di par­
tenza, fa tutt'uno cor. la mac­
china, che appare quasi il na­
turate prolungamento della 
sua persona. Il frutto di una 
pratica ascetica in una vita do­
ve la dimensione del campio­
ne sportivo ha via via assorbito 
e fagocitato ogni altro aspetto. 
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